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nuova edificazione. Ferme restando eventuali disposizioni più restrittive dettate dalla 

competente Soprintendenza per i Beni archeologici, le aree di cui alle lettere “a”, “b1” 

e “b2” possono essere incluse in parchi volti alla tutela e valorizzazione dei beni 

archeologici presenti ed alla regolamentata pubblica fruizione di tali beni. In tali aree 

sono ammesse esclusivamente le attività di studio, ricerca, scavo, restauro, inerenti i 

beni archeologici, nonché gli interventi di trasformazione o sistemazione connessi a 

tali attività, ad opera degli Enti o degli istituti scientifici autorizzati. 

Sul patrimonio edilizio esistente, negli ambiti di cui alle lettere “a”, “b1”, “b2” (quando 

non si tratti di beni vincolati da provvedimento ministeriale, nel qual caso occorre 

riferirsi per l’autorizzazione agli interventi in prima istanza al D.Lgs. n. 42/2004 Parte 

II, Beni culturali), sono ammesse esclusivamente, previa comunicazione alla 

Soprintendenza competente, le seguenti tipologie di interventi edilizi corrispondenti 

alle definizioni di cui alle lettere a), b), c), d), e) ed i) contenute nell’allegato alla L.R. 

n. 31/2002 e successive modifiche: 

·  manutenzione ordinaria e straordinaria; 

·  restauro scientifico; 

·  restauro e risanamento conservativo; 

·  ripristino tipologico; 

·  demolizione senza ricostruzione di edifici non soggetti a vincolo conservativo. 

Nelle aree classificate “b1” è inoltre ammessa l’ordinaria utilizzazione agricola del 

suolo, fermo restando che ogni scavo o aratura dei terreni a profondità superiore a 50 

cm deve essere autorizzato dalla competente Soprintendenza per i Beni archeologici, 

e ferme restando ulteriori disposizioni più restrittive dettate dalla suddetta 

Soprintendenza. 

Le aree di cui alla lettera “b2” e le “zone di interesse archeologico” non ricadenti 

all’interno delle aree “a” e “b1”, sono assoggettate a controllo archeologico 

preventivo; le trasformazioni urbanistiche ed edilizie comportanti movimenti di terreno 

e scavi di qualsiasi natura, ivi comprese le opere pubbliche ed infrastrutturali, sono 

subordinate all’esecuzione di ricerche preliminari, svolte in accordo con la 

competente Soprintendenza per i Beni archeologici e in conformità alle eventuali 

prescrizioni da questa dettate, volte ad accertare l’esistenza di complessi e/o 

materiali archeologici e la compatibilità degli interventi proposti con gli obiettivi di 

tutela, in funzione della eventuale individuazione di aree di rispetto o di potenziale 

valorizzazione e/o fruizione.  

Qualora tali aree, a seguito dell’esecuzione delle ricerche preliminari, risultino in tutto 

o in parte libere da complessi e/o materiali archeologici, per i rispettivi ambiti di 

riferimento varranno le previsioni successivamente definite dalla pianificazione 

comunale; in caso di ritrovamento di complessi e/o materiali archeologici, si 



Piano Operativo Comunale                                                                                         POC.N04 - Scheda dei vincoli 

 

40 

 

applicano le disposizioni vigenti in materia. 

La Regione, la Provincia ed i Comuni, singoli o associati, possono prevedere di 

gestire la tutela e l’utilizzazione delle zone e degli elementi di interesse storico-

archeologico appartenenti alle categorie “a” e “b1”, non compresi negli ambiti di 

valorizzazione e gestione del territorio di cui alle Norme del PTCP, sia direttamente, 

sia attraverso Enti od Istituti pubblici o a partecipazione pubblica, sia stipulando 

apposite convenzioni con associazioni o organizzazioni culturali. 

In tale ultimo caso le predette convenzioni devono definire, tra l’altro, le modalità di 

gestione con particolare riferimento ai modi ed ai limiti di fruizione dei beni interessati 

da parte della collettività, garantendosi comunque che tali limiti siano posti in 

esclusiva funzione della tutela dei beni suddetti nonché all’assolvimento degli obblighi 

di conservazione e vigilanza. 
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Vincolo Sistema della collina 

Riferimento normativo PTCP art. 6 

Obiettivo Nelle sistema della collina l’obiettivo è salvaguardare la configurazione del territorio e la 

connotazione paesistico-ambientale degli ambiti interessati. 

Effetti Sono realizzabili esclusivamente le seguenti infrastrutture ed attrezzature, purché 

previste da strumenti di pianificazione nazionali, regionali od infraregionali qualora 

contemplati dalla normativa o, qualora la normativa non preveda pianificazione 

settoriale, subordinatamente alla loro sottoposizione a valutazione di impatto 

ambientale secondo le procedure previste dalle leggi vigenti: 

a. linee di comunicazione viaria e ferroviaria anche se di tipo metropolitano; 

b. impianti atti alla trasmissione di segnali radiotelevisivi e di collegamento, nonché 

impianti a rete e puntuali per le telecomunicazioni; 

c. impianti a rete e puntuali per l’approvvigionamento idrico e per lo smaltimento dei 

reflui; 

d. sistemi tecnologici per il trasporto dell’energia e delle materie prime e/o dei 

semilavorati; 

e. impianti di risalita e piste sciistiche; 

f. percorsi per mezzi motorizzati fuoristrada; 

g. opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere 

geognostico. 

La subordinazione all’eventuale previsione mediante gli strumenti di pianificazione 

non si applica alla realizzazione di strade, impianti a rete e puntuali per 

l’approvvigionamento idrico, per lo smaltimento dei reflui e per le telecomunicazioni, 

per i sistemi tecnologici per il trasporto dell’energia, che abbiano rilevanza 

meramente locale, in quanto al servizio della popolazione di non più di un Comune, 

ovvero di parti della popolazione di due Comuni confinanti, ferma restando la 

sottoposizione a valutazione di impatto ambientale delle opere per le quali essa sia 

richiesta da disposizioni comunitarie, nazionali o regionali. 

Possono inoltre essere realizzati, mediante interventi di nuova costruzione, ove siano 

previsti da strumenti di pianificazione o di programmazione regionali o subregionali: 

a. rifugi e bivacchi; 

b. strutture per l’alpeggio; 

c. percorsi e spazi pedonali e per mezzi di trasporto non motorizzati. 
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Sono comunque consentiti: 

a. qualsiasi intervento sui manufatti edilizi esistenti, qualora definito ammissibile 

dagli strumenti urbanistici comunali; 

b. il completamento delle opere pubbliche in corso, purché interamente approvate 

alla data di adozione del PTPR; 

c. l’ordinaria utilizzazione agricola del suolo e l’attività di allevamento, quest’ultima 

esclusivamente in forma non intensiva qualora di nuovo impianto, nonché la 

realizzazione di strade poderali ed interpoderali di larghezza non superiore a 4 

metri, di annessi rustici aziendali ed interaziendali e di altre strutture strettamente 

connesse alla conduzione del fondo ed alle esigenze abitative di soggetti aventi i 

requisiti di qualificazione di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 228/2001, ovvero di 

dipendenti di aziende agricole e dei loro nuclei familiari; 

d. la realizzazione di infrastrutture tecniche di bonifica montana e di difesa del suolo, 

di canalizzazioni, di opere di difesa idraulica e simili, nonché le attività di esercizio 

e di manutenzione delle stesse; 

e. la realizzazione di impianti tecnici di modesta entità, quali cabine elettriche, 

cabine di decompressione per il gas, impianti di pompaggio per 

l’approvvigionamento idrico, irriguo e civile, e simili, di modeste piste di esbosco e 

di servizio forestale, di larghezza non superiore a 3,5 metri, strettamente motivate 

dalla necessità di migliorare la gestione e la tutela dei beni forestali interessati, di 

punti di riserva d’acqua per lo spegnimento degli incendi, nonché le attività di 

esercizio e di manutenzione delle predette opere. 

Le opere di cui alle sopraelencate lettere d. ed e. nonché le strade poderali ed 

interpoderali di cui alla sopraelencata lettera c. non devono in ogni caso avere 

caratteristiche, dimensioni e densità tali per cui la loro realizzazione possa alterare 

negativamente, in modo significativo, l’assetto idrogeologico, paesaggistico, 

naturalistico e geomorfologico degli ambiti territoriali interessati. In particolare le piste 

di esbosco e di servizio forestale, qualora interessino proprietà assoggettate ai piani 

economici ed a piani di coltura e conservazione, ai sensi della L.R. n. 30/1981, 

possono essere realizzate soltanto ove previste in tali piani regolarmente approvati. 

Le pubbliche autorità competenti sono tenute ad adeguare i propri atti amministrativi 

regolamentari alle seguenti direttive: 

a. l’uso dei mezzi motorizzati in percorsi fuori strada, ivi compresi i sentieri e le 

mulattiere, nonché le strade poderali ed interpoderali ed esclusi i percorsi di cui 

alla sopraelencata lettera c., è consentito solamente per i mezzi necessari alle 

attività agricole, zootecniche e forestali, nonché per l'esecuzione, l'esercizio, 

l'approvvigionamento e la manutenzione di opere pubbliche e di pubblica utilità, di 
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rifugi, bivacchi, posti di ristoro, strutture per l'alpeggio, annessi rustici ed eventuali 

abitazioni, qualora non siano altrimenti raggiungibili i relativi siti, ed infine per 

l'espletamento delle funzioni di vigilanza, di spegnimento di incendi, ed in genere 

di protezione civile, di soccorso e di assistenza sanitaria e veterinaria; 

b. il divieto di passaggio dei predetti mezzi motorizzati nei sentieri, nelle mulattiere, 

nelle strade poderali ed interpoderali, nelle piste di esbosco e di servizio forestale, 

è reso noto al pubblico mediante l'affissione di appositi segnali e mediante la 

pubblicazione sul sito web del Comune e della Comunità Montana interessati; 

c. le pubbliche autorità competenti possono altresì disporre l'installazione di 

apposite chiudende, purché venga garantito il passaggio ai soggetti aventi diritto. 
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Vincolo Viabilità panoramica 

Riferimento normativo PTCP art. 28 

Obiettivo Nei tratti facenti parte della viabilità panoramica l’obiettivo è salvaguardare e valorizzare 

le visuali di interesse paesaggistico. 

Effetti Nell’edificazione, al di fuori del perimetro del territorio urbanizzato individuato dagli 

strumenti urbanistici comunali e come tale perimetrato ai sensi della L.R. n. 20/2000: 

a. vanno evitati gli interventi che limitino le visuali di interesse paesaggistico. In 

particolare va esclusa l’edificazione di nuovi manufatti edilizi ai margini della 

viabilità panoramica, sul lato a favore di veduta o su entrambi i lati nel caso di 

doppia veduta; 

b. le aree di sosta esistenti, attrezzate o attrezzabili come punti panoramici 

significativi, non possono essere soppresse o chiuse, salvo che per motivi di 

sicurezza e di pubblica incolumità; 

c. vanno evitate le installazioni pubblicitarie con eccezione delle targhe, dei cartelli e 

di tutta la segnaletica direzionale e informativa d’interesse storico-turistico e 

paesaggistico-ambientale; 

d. è ammessa la collocazione di segnali di indicazione di servizio, e la collocazione 

di insegne di esercizio con la sola indicazione merceologica. 

Devono essere promossi gli interventi di valorizzazione della viabilità panoramica con 

particolare riguardo per la realizzazione di attrezzature informative o di supporto, 

quali parcheggi attrezzati, aree attrezzate per il ristoro e la sosta. 
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Vincolo Aree forestali e boschive 

Riferimento normativo D.Lgs 42/2004, art. 142, comma 1, lettera g) 

PTCP art. 8 

Obiettivo Nelle aree forestali e boschive l’obiettivo è finalizzato alla tutela naturalistica, 

paesaggistica, di protezione idrogeologica, oltre che di ricerca scientifica, di 

riequilibrio climatico, di funzione produttiva e turistico-ricreativa. 

Effetti D.Lgs 42/2004 

I proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili ed aree di interesse 

paesaggistico, non possono distruggerli, né introdurvi modificazioni che rechino 

pregiudizio ai valori paesaggistici oggetto di protezione.  

I soggetti di cui sopra hanno l'obbligo di presentare alle amministrazioni competenti il 

progetto degli interventi che intendano intraprendere, corredato della prescritta 

documentazione, ed astenersi dall'avviare i lavori fino a quando non ne abbiano 

ottenuta l'autorizzazione.  

La documentazione a corredo del progetto è preordinata alla verifica della 

compatibilità fra interesse paesaggistico tutelato ed intervento progettato.  

L'autorizzazione paesaggistica costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al 

permesso di costruire o agli altri titoli legittimanti l'intervento urbanistico-edilizio. 

L'autorizzazione non può essere rilasciata in sanatoria successivamente alla 

realizzazione, anche parziale, degli interventi. L'autorizzazione è efficace per un 

periodo di cinque anni, scaduto il quale l'esecuzione dei progettati lavori deve essere 

sottoposta a nuova autorizzazione. I lavori iniziati nel corso del quinquennio di 

efficacia dell'autorizzazione possono essere conclusi entro, e non oltre, l'anno 

successivo la scadenza del quinquennio medesimo. 

Non è comunque richiesta l’autorizzazione: 

a. per gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamento 

statico e di restauro conservativo che non alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto 

esteriore degli edifici; 

b. per gli interventi inerenti l’esercizio dell’attività agro-silvo-pastorale che non 

comportino alterazione permanente dello stato dei luoghi con costruzioni edilizie 

ed altre opere civili, e sempre che si tratti di attività ed opere che non alterino 

l’assetto idrogeologico del territorio; 

c. per il taglio colturale, la forestazione, la riforestazione, le opere di bonifica, 

antincendio e di conservazione da eseguirsi nei boschi e nelle foreste indicati 
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dall’articolo 142, comma 1, lettera g) del D.Lgs 142/2004, purché previsti ed 

autorizzati in base alla normativa in materia. 

 

PTCP 

Al fine di impedire forme di utilizzazione che possano alterare l’equilibrio delle specie 

autoctone esistenti, nei terreni vincolati sono ammessi esclusivamente: 

a. la realizzazione di opere di difesa idrogeologica ed idraulica, di interventi di 

forestazione, di strade poderali ed interpoderali, di piste di esbosco, comprese le 

fasce frangifuoco e di servizio forestale, nonché le attività di esercizio e di 

manutenzione delle predette opere, nei limiti stabiliti dalle leggi nazionali e 

regionali e dalle altre prescrizioni specifiche, con particolare riferimento al Piano 

regionale forestale di cui al primo comma dell’art. 3 del D.Lgs. n. 227/2001 alle 

prescrizioni di massima e di polizia forestale ed ai piani economici e piani di 

coltura e conservazione di cui all’art. 10 della L.R. n. 30/1981; 

b. la realizzazione delle opere pubbliche o di interesse pubblico di natura 

tecnologica e infrastrutturale; 

c. gli interventi di recupero sul patrimonio edilizio esistente di cui alle lettere a), b), c) 

e d) dell’allegato alla L.R. n. 31/2002, fermo restando il rispetto delle disposizioni 

del D.Lgs. n. 42/2004, nonché ogni altro intervento sui manufatti edilizi esistenti 

qualora definito ammissibile dalla pianificazione comunale; 

d. le normali attività silvicolturali, nonché la raccolta dei prodotti secondari del bosco, 

nei limiti stabiliti dalle leggi nazionali e regionali e dalle altre prescrizioni 

specifiche, con particolare riferimento ai programmi, agli atti regolamentari ed ai 

piani regionali e subregionali di cui alla precedente lettera a.; 

e. le attività di allevamento zootecnico di tipo non intensivo, come desumibile dalla 

disciplina di settore, nei limiti degli atti regolamentari e dei piani regionali e 

subregionali di cui alla precedente lettera a.; 

f. le attività escursionistiche e del tempo libero compatibili con le finalità di tutela 

naturalistica e paesaggistica. 

Nel sistema delle aree forestali e boschive è ammessa la realizzazione 

esclusivamente delle opere pubbliche o di interesse pubblico di natura tecnologica e 

infrastrutturale a condizione che le stesse siano esplicitamente previste dagli 

strumenti di pianificazione nazionali, regionali, provinciali o comunali, che ne 

verifichino la compatibilità con le disposizioni del PTCP, ferma restando la 

sottoposizione a valutazione di impatto ambientale per le quali essa sia richiesta da 

disposizioni comunitarie, nazionali o regionali. 

La realizzazione delle opere pubbliche o di interesse pubblico di natura tecnologica e 
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infrastrutturale per la cui attuazione la legislazione vigente non richieda la necessaria 

previsione negli strumenti di pianificazione territoriale, urbanistica o di settore in 

considerazione delle limitate dimensioni, è subordinata alla espressa verifica di 

compatibilità paesaggistico-ambientale effettuata dal Comune nell’ambito delle 

ordinarie procedure abilitative dell’intervento, se e in quanto opere che non 

richiedano la VIA. In particolare, la realizzazione delle opere di interesse pubblico per 

la produzione e il trasporto di energia prodotta da fonti energetiche rinnovabili non 

previste dalla pianificazione nazionale, regionale, provinciale o comunale è ammessa 

qualora di interesse meramente locale, in quanto al servizio della popolazione di non 

più di un Comune ovvero di parti della popolazione di due Comuni confinanti, e 

comunque di potenza non superiore a 3Mw termici o a 1Mw elettrico.  

Gli interventi precedentemente descritti devono comunque avere caratteristiche, 

dimensioni e densità tali da: 

a. rispettare le caratteristiche del contesto paesaggistico, l’aspetto degli abitati, i 

luoghi storici, le emergenze naturali e culturali presenti; 

b. essere realizzati e integrati, ove possibile, in manufatti e impianti esistenti anche 

al fine della minimizzazione delle infrastrutture di servizio; 

c. essere localizzati in modo da evitare dissesti idrogeologici, interessare la minore 

superficie forestale e boschiva possibile, salvaguardando in ogni caso le radure, 

le fitocenosi forestali rare, i boschetti in terreni aperti o prati secchi, le praterie di 

vetta, i biotopi umidi, i margini boschivi. 

Inoltre, le strade poderali ed interpoderali e le piste di esbosco e di servizio forestale 

non devono avere larghezza superiore a 3,5 metri né comportare l'attraversamento in 

qualsiasi senso e direzione di terreni con pendenza superiore al 60% per tratti 

superiori a 150 metri. Qualora interessino proprietà assoggettate a piani economici 

ed a piani di coltura e conservazione ai sensi della L.R. n. 30/1981, le piste di 

esbosco e di servizio forestale possono essere realizzate soltanto ove previste in tali 

piani regolarmente approvati. 

I progetti relativi alle opere di natura tecnologica e infrastrutturale devono essere 

corredati dalla esauriente dimostrazione sia della necessità della realizzazione delle 

opere stesse, sia dell’insussistenza di alternative, e dovranno contemplare eventuali 

opere di mitigazione finalizzate a ridurre gli effetti negativi derivanti dall’intervento. Il 

progetto relativo alle opere di natura tecnologica e infrastrutturale da realizzare in 

area forestale o boschiva, con esclusione degli interventi di disboscamento connessi 

alla realizzazione di opere di difesa del suolo, deve contemplare, altresì, gli interventi 

compensativi dei valori compromessi. 

I rimboschimenti compensativi dovranno essere preferibilmente localizzati nella 

fascia collinare e di pianura, ricadere all’interno del medesimo bacino idrografico nel 



Piano Operativo Comunale                                                                                         POC.N04 - Scheda dei vincoli 

 

48 

 

quale è stato autorizzato l’intervento di trasformazione e concorrere all’attuazione 

della Rete ecologica provinciale. 

Le aree oggetto di rimboschimenti compensativi sono escluse da qualsiasi intervento 

di trasformazione. 

Nei boschi ricadenti nelle zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi 

d'acqua, nelle zone di tutela naturalistica, indicate e delimitate come tali negli 

elaborati cartografici del PTCP, devono essere osservate le seguenti direttive: 

a. nei boschi governati ad alto fusto è vietato il trattamento a taglio a raso su 

superfici accorpate superiori a 5.000 mq; la contiguità è interrotta dal rilascio di 

una fascia arborata di larghezza superiore a 100 metri; le aree vicine possono 

essere assoggettate al medesimo trattamento con le medesime limitazioni 

allorché siano trascorsi almeno 10 anni e la rinnovazione, naturale od artificiale, si 

sia stabilmente affermata; gli interventi silvicolturali devono favorire le specie 

vegetali autoctone; 

b. nei boschi cedui che non abbiano subito il taglio per un numero di anni uguale o 

superiore ad una volta e mezzo la durata del turno minimo stabilito dalle 

prescrizioni di massima e di polizia forestale, sono favoriti i tagli di conversione 

all'alto fusto; le utilizzazioni del bosco ceduo in quanto tale sono autorizzate e 

disciplinate dagli Enti delegati di cui all'art. 16 della L.R. n. 30/1981, in seguito a 

puntuale istruttoria tecnica, da eseguirsi in relazione agli strumenti di 

pianificazione forestale previsti dal vigente Piano forestale della Regione Emilia-

Romagna e dalle Norme del PTCP. 

Le pubbliche autorità competenti sono tenute ad adeguare i propri atti amministrativi 

regolamentari alle seguenti direttive: 

a. l’uso dei mezzi motorizzati in percorsi fuori strada, ivi compresi i sentieri e le 

mulattiere, nonché le strade poderali ed interpoderali e le piste di esbosco e di 

servizio forestale, è consentito solamente per i mezzi necessari alle attività 

agricole, zootecniche e forestali, nonché per l'esecuzione, l'esercizio, 

l'approvvigionamento e la manutenzione di opere pubbliche e di pubblica utilità, di 

rifugi, bivacchi, posti di ristoro, strutture per l'alpeggio, annessi rustici ed eventuali 

abitazioni, qualora non siano altrimenti raggiungibili i relativi siti, ed infine per 

l'espletamento delle funzioni di vigilanza, di spegnimento di incendi, ed in genere 

di protezione civile, di soccorso e di assistenza sanitaria e veterinaria; 

b. il divieto di passaggio dei predetti mezzi motorizzati nei sentieri, nelle mulattiere, 

nelle strade poderali ed interpoderali, nelle piste di esbosco e di servizio forestale, 

è reso noto al pubblico mediante l'affissione di appositi segnali; 

c. le pubbliche autorità competenti possono altresì disporre l'installazione di 

apposite chiudende, purché venga garantito il passaggio ai soggetti aventi diritto. 
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Nel sistema delle aree forestali e boschive trovano anche applicazione le prescrizioni 

di massima e polizia forestale di cui alla deliberazione del Consiglio regionale n. 2354 

del primo marzo 1995. 
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Vincolo Corsi d'acqua pubblici di interesse paesaggistico e relative fasce di rispetto 

Riferimento normativo D.Lgs 42/2004, art. 142, comma 1, lettera c) 

Obiettivo Nelle aree vincolate l’obiettivo è la tutela del sistema e paesaggio fluviale,  al fine di 

preservarlo da distruzione o modifiche che possano recare pregiudizio al valore 

paesaggistico. 

Il vincolo riguarda i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal 

testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con 

regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per 

una fascia di 150 metri ciascuna. 

Effetti I proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili ed aree di interesse 

paesaggistico, non possono distruggerli, né introdurvi modificazioni che rechino 

pregiudizio ai valori paesaggistici oggetto di protezione.  

I soggetti di cui sopra hanno l'obbligo di presentare alle amministrazioni competenti il 

progetto degli interventi che intendano intraprendere, corredato della prescritta 

documentazione, ed astenersi dall'avviare i lavori fino a quando non ne abbiano 

ottenuta l'autorizzazione.  

La documentazione a corredo del progetto è preordinata alla verifica della 

compatibilità fra interesse paesaggistico tutelato ed intervento progettato.  

L'autorizzazione paesaggistica costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al 

permesso di costruire o agli altri titoli legittimanti l'intervento urbanistico-edilizio. 

L'autorizzazione non può essere rilasciata in sanatoria successivamente alla 

realizzazione, anche parziale, degli interventi. L'autorizzazione è efficace per un 

periodo di cinque anni, scaduto il quale l'esecuzione dei progettati lavori deve essere 

sottoposta a nuova autorizzazione. I lavori iniziati nel corso del quinquennio di 

efficacia dell'autorizzazione possono essere conclusi entro, e non oltre, l'anno 

successivo la scadenza del quinquennio medesimo. 

Non è comunque richiesta l’autorizzazione: 

d. per gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamento 

statico e di restauro conservativo che non alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto 

esteriore degli edifici; 

e. per gli interventi inerenti l’esercizio dell’attività agro-silvo-pastorale che non 

comportino alterazione permanente dello stato dei luoghi con costruzioni edilizie 

ed altre opere civili, e sempre che si tratti di attività ed opere che non alterino 

l’assetto idrogeologico del territorio; 

f. per il taglio colturale, la forestazione, la riforestazione, le opere di bonifica, 




















































